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La Cangerà ha ieri impreso la 
discussione del progetto di legge 
pei creditì^^traXìrdìnan al Governo 

; per i soccBfli a.n!;Africa, relatore 
Francesco Cri'spil 

I Speriamo queat'oggi la sia fini! 
inquaDtochè;rioi riteniamo che ogni 
discussioiie sia fuori di luogo men­
tre la rèipònsàbìHtà del ministèro 
è tale che,;non può sfuggire ad 
ulteriore discussione. 

Si voti concordi, , adunque, e i 
pochi voti contrari dimostrino là 
solenne nnanimità del voto tìi ieri. 

Il miriistero deve, sì, réfflllre 

minìstratorj, chiamati arialzarela 
dignità é glltiìnteressl 'dèi paese 
manomessi da una politica sènza 
programma ed eviratrice. ^^i^ 

Qiiesto vuole il paese» quésto 
attende dalla Camera, la quale, se 
deve rispond0j§;cpncorde al s§g|̂  
timento^iÌ|ironòre col iî o,tarè i 
crediti richièsti, deve pure sbaraz­
zare le. stallei|d'A.JUgia e giudicare 
severamente un ministero respon­
sabile, non tanta del solo fatto iso­
lato di,i;Sahati, ma ,(j[0Ua.„polHica 
inetta ed ffifprevidente che fVM 

s è e . • • • . . -

la" disciissiMe-'allamtJaniera 
AnnunzjMsi una interrogazioaG di 

Di éani'Ònofrio se BÌ& vero che il 
minìtìtro della guerra abbia ordinato 
di sgombrare i forti di Otumlo e dì 

conto della propria imprevidenza, { MO(.\JLAI11O 
ma, se non stìmtOjfCeute in mo 
mento più calmo,, cosicché il voto \ 
contrariò nulla'taigà a1lk solennità 
della Rotazione deî  créditi. -

Di questi sènsi altamentejpa^ 
triottici si faceva ecorfft_%iBaGca-
rinì, il qiialè^sbugiàrdò^ticor'à una 
volta, iasuoirnemici i quali' su' luì 
si scà'glìano con ferocia da tiene 
sitibonde dì sangue, non potendo­
gli perdonare r, energìa^*%on cui 

i combattè Cjiî i ̂ loschi affari cori-
chiusi Ìn:armónJ^tcQÌ Mtóhieri.. 
• Ottìmameni^ poi disse l*on..For-
tis che sarebbe oggi atto pusilla-̂  
iiìme ritirare 1© troppe, rilevando 
del pari come4jQ ,̂ifl,a dei conti 
combiiillmentQĵ dì Sabati non é, 
per sé st;èllo, importante ma p.f̂ ]̂  
Ìa4,||iprevidenza dimostrata dal jcaj 

litico»» risponda dì -avere ordiaato 
di mantenere le posÌ2Ìom.L^ 

Di; Sant' Onofrio f^^gr&i^J^V'a con 
trarìp p,lle spedizióni africane, ma ora 
.rijtiène doverosi agìi^g^a uomini. 
^ ^ ^ r e s i J a discussione., sul^^prpetto 
per la spesa straordinaria dì .cinque 
milioni per la spedizione dei ^rinforzi 
miti tari: .su I! a costa, dfll> f^^%$t- Éo^^o. 

.^^MMSSÌ dice doversi accor4&r|J,Ìondi^ 
per aoocorrere,ì^^oldati,;ch9 cfifandono 
la l^anàiera nazionale, eh© mostrano 
di 8ai)er iinorire per la patria.̂ f^; ,p©? 

'̂ "©a polìtica mEÌ8teriosa,.jSQ iperò vo. 
gìiaiaoo salvare; j soldatìi non inteu-

iamo dì aalvara la responsabilità 4e-
I M H iniziatori della politica atrìcana^ti 

mòcoeî lO in .cui abbisogna .di ; mag­
gior forzate potrebbe farei sembrare 
paurosi. • i.,;^.^.-- •••••: 

jfi Wìsiììo co,nt!nuarG a discutore pflP 
la .maggioranza, cha non potrebbe, 
senza,venir mepo alla propria digaì-
t^,: abband%pe il governo , in que­
st'ora, per ìa mìnorsusa, perchè il 
progetto provvede ad uni interesse sur 
periore che eusa non può voler con* 
fondere C!p,!|àJ|R,tt myeraità ai nnìaistri, 
per l«i?e pè^^àltri - opps^sitori delia 
politica coloniale, perchè non vorreb­
bero profittare dell* impressione dolo-
ròsa'prodotta dal fìtto:di Saati per 
assalire il sgoverno. 

La chiusura à approvata* ; 
Svòigbnsì gli ordini del giófî o pre-

sentati prima della discttsaiona. 
Napodamo' Bvo\g& ii sao per deplo­

rare ia InsuffìeientQ p^roparaziona e i l 
difetto di necessaria conoscenza nel 
dirigare le operazfWi militari^ io A-
frica. 

•Paternostro svolge il suo per con- ̂  
sentire il credito, riservando alla proa- •; 
sima tornata ili diexiugsione solla in- ; 
àtìfflci'enza della politica ammìriiatra- ; 
tivà dei ministero. - i 

^Ferrari Luigiv per condannure la^! 
politica der governo di ciii esamina la 
condotta W i h l i t a D e p r e t i s t i f i t i - 1 

.ifarsi, perocché tìfco deputato può ; 
i^endereancora servigi ai paese, come 
capo del governo non è che di per-
É¥rbazidno nella vita politica italiana. 

immediatamente senza diBcussione, 
•'*^M-propone/l̂ ordift,© del giorrio puro e eepf^ 

\ plico, .paa.se ai chiiederà pn voto lo 
i darà contrario e dice le ragioni. 

; Cavallotti svolga l'ordine per man '̂ 
dare 00 pensiero dì onoranze ai prodi 
caduti, accorda i crediti e i sacrifici 
richiesti p s r i rinforzi ai presidii a* 
fricani e per le necessità presonU.dei-
la bandiera y riseivaPÌ di deliberare 
circa la responsabjlità dei ministri là 
etti pólitifCa di ìnsóffiGionza e di leg-
gecezza condussero al recente disastro^ 

BoM /̂ii propone l*ordino del giprno 
l puro e semplice. . -

Baccarznt'^Xì^ira il proprio. 
Costa jlnrf/eà.replic^W^afalletti 

negando .che il popolo che disapprovò 
la'spedizione africana, oggi voglia al 
rivendichi, l'onora delle, armi. L*ottoro 
del popolo non è* quello delle armi 
(grida di disapprovazione]^ 

1^'mandasì la discussione. 
Marcora domanda quali siono gli 

ordini dati dalla presidenza a riguar­
do degtì; ingressi di Montecitorio poi­
ché già sulla piazza era impedito l'ac-r 
c e s s o . .;8iii#'s^r -• "• ' ' • ' ,_ 

iì^Presidente risponde ai .questori 
d*aver dato gli ordini solo relativi agli 

i ingressi nel palazzo. 
\ Mfurcom deprèfa chC' tth'altra àà: 

torità abbia preso provvedimeati eù 
i .eessivi.^ • \; • (—•^•'•'--•"• 
\ s Levasi la seduta. 

• - ^ . ' ^ ' • . . - . : -
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dal ddvere sMrapone. Ci asteniamo 
, adunque da ogni esamo retroapettivo 
del passato, lÌBoitandbci per oraifàS 

iMi^iÉ^^^ ^'*" presenti esigenze™ 
V ̂ '^tP^itìnta, c T ^ ^ t a dtóìiè, non da^ 
bìta punto che la Camera atìcokliitt 
senjia contrasti^iiKdisegno di" iegS© 

, relatore, 
i^^ogettp Ed ecco il tèi 

legge: , ^ 
^J : autorizzata una 'apesa straordi­
naria di cinque miiìooi per spedizio­
ne di rinforzi militari Bulla costa del 
Mar Rosso.,;,, , ^ •. ";;| 
*, Pp̂ n decféfo reale sarà la sttS 
somma rÌR^rtits,i ed ioscritta , Ì « ^ 
positi c^pUoU^igli stati^di/prisvifiio-
ne dèlia spesa sul Ministero della 
guerra e surSfinistero delia marina del 
corróriteeseroizio: finanziario 18?6%7. 

I l 
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VQ 
el 18 Nelle Sedute deU 

iA8^5, i deput^H^TvforSolimbergpl 
ToscanelU iiilWpellarono i ministri 
degli èsteri è delle guerra intorno al 
(ìrpgrtàinraa Je ì la politica .col.oniale^ 
alle forze necessarie,,ecc. ecc. 
f1!»llffMancÌni' ri4&.:jn8iStettdo 

nèiié:,solìté.gerier^btrTllIffi arando: 

Eie Benzìs allo stato attuale Iella ! 
discussione, ritira^Jl suo^^dine del \ 
giorno. 

: ^ 1 ì->leneìik 

fife*^ ^̂ '̂ ='6; pó^e, che \ conU^pijt, sul re 
Giovanni d'Abissinia per aiutarcine^t* 

—1 >-ti^i'i^afeeis^ i!. 

Accorda i fondi, ma infligge il biasi­
m o più ìòompieto a tutto jiligabinetto. 
Non sì preoccupa di questo episodio, 
Boa domanda ?e sia prudente mante­
nere qufìsta catena ohe Indebolisce 
leAMStre fo^i^strfa versar^ 
steriliisimi iW| i f |ue dei npatri sol­
dati che ; dovrebbe aol^^^onsacrarsi 
per i fertili territori italiani. Se ci 
sono cavalieri erranti che(#yagliàR^ e-
splorare té terre d*Africa vadalo per 
lóro conto, li ammireremo, se riusci­
ranno ; non H piangeremo se cadranno. 

r ^JPats dico che, non crederebbe d'es­
sere italiano se non approvasse que­
sto progette«^enza cfladiziot»fej|,^|||| 
stnzionivvNon :è U |ÌPrno di queri­
monie, e di aliarmi esagerati, d'isa-

^consulte dimoBtrazipni, ma di virili 
propòsiti e di calma vera, dimostra­
zione di senno e forza. 

Lazzaro svolge irsegUQn|e ordine del 
giorno: La CameraJnyiaìi saluto di 
ammirazione e di ricbdosèenza alpro-
de esercito che anche in terre , lou' 

traddiiidne dei mezzi e modi adope­
rati néU* imprésa coloniale,'ma vota 
r^réaiti:'"' ,, , 

Cosi» Anf^rea svolgo il suo: «La 
Oatoora convinta che la politica co­
loniale del goveVno, incostituzionale 
nei subì prrftjdrdi, è g t o h u t a disa-

La jg^ rmà cKilHe che sì addiyeD|a 

patort'^dair Harrar ; ciò in baso. a ^̂ ft 
fe|,ttatojcon lui cohchitìsó dal vìalf' 
giatore À.ntonélli. ' .'' 

ECCO ora il trattato che porta' là 
data del 21 maggio 1883, ad, è àtàto 
firmato ad Ankobor. 

Si compone di dìeciotto articoli; 

,-J : . i - . , - ••.-i • - ; - - T . ' 

tftMc serba, le tradizioni dal valore 
italiano, deplora 1 imprevidenza del 
governo nòil'iniziare, ordinare e con-

questa imprevidenza ci 
rend^ troppo ihcertì, e dìffi^t^ti di 
fi]Qn,te alle gravi complicazioni che 
minacciano TEuropa. 

Strano poi^lj^ritardo neil* inyip 
dei rinfg^àt Che cosa succedereb­
be se avessimo .a tentare una mò̂ '̂ 
tilitazione su v^iJi^jcala? E mag­
giore non sarebbe la responsabi­
lità del ministero, qualora, fosse 
verp che finc^Jài 16 gennaio H 
hem avrebbe chiesto i rinforzi? 
E non si udì Ricotti a proclamare 
che il r;ita,rdo di dodici ore colla 
partenza dell' «Umberto Î  » era 
ben poco? 
.Si.i^andi adunque, copiie vuole 

un saluto ai prodi ca- | 
duti, si votino i crediti e poi si ] 
pensi a questa leggg^zza mini- j durrrra7pSdVzÌbne>AfrÌca^e Vaŝ ^̂  
sterialel'''""',.,,,̂ ^^ ,̂, ,;•'•". -..^^^ ' . • . r 

Che se il ̂ tnfhistero vuole uh \ 
voto dì fiducia, gli si,voti contro! 
Ci sarà, sì, chi potrà assumere Ip, 
rosponsabilità di una situazione^ 
per quanto grave, e saprà rime­
dia rv i . ...smmm^r. •• . 
î Tanto ci attendiamo, perchè tanto 
richiede il paese, il quale lo dimo 
stra eziandio còlle unanimi sua 
dimostrazioni. Non mrlìamo delle 
dìniostrazioni, che ^eccedettero, co­
me quelle di Roma,: ove iPfece 
capo a uh Coc'capiélier, dimostra­
zioni che noi disapproviarho, e per 
sé stesse,'e perchè T ultimo loro 
risultato sarà quello di stringere 
i pavidi attorno a Depretis, nel 
niomepto che si sta per giudicarlo 
Sii^ramente, Ma intendiamo delle 
serie solenni espansioni di dolore 
e di fermezza che sî s'î ivélano in 
tutti i discorsi, in 4i|tti gli accen­
ni, in^^titto le partenze dei soldati 
nostri per glì^«)spÌt^KvtìVicani. 

E questi elementi rivelatisi, cosi 
solennemente, a dimostrare àncora 

«tròsa; che hon sì aapfebbe concepire j o r t a la nomina di un agente diplo-
per'^uaù ragioni dbbtìa persèverarBi"^^àtico accreditato dall'Uno airaìtro 

L i 

: una volta il senno degli [Italiani, 
^ ^sil^teraiggrop^ra dei nuovi am-

alla d'scuesioiie della legge. 
pi Breg-anze, volendo difendere co­

loro che si sono magiilormente inì-
preBSjonati per le notizie di Massaua 
da sospetta esagerazione ' suggerite e 
da spirito partigiano oida viltà, civi­
le, svolge considerazioni per dedurne 
che la cohìiìizzazione del corpi min-

W p e r il Mar Rosso è insufdcìente 
sbagliata e che la dìsórganizzaziohe 

ì questi corpi si rìflet|9.suirorgana-
mento complessivo defresercito. Vo­
terà senza condizioni, ma invita il 
governo di tener conto dei moniti. 

Annunziasi una proposta di Spa­
venta^ é-àS Dì Huàinl di chiudere la 
dist'-ussione generule. • 

Costa obbietta di non potersi a ciò 
consentire d 
mori in mezzo oi q 
la cìdusuraj. 

Spaventa dichiara iji averla propo­
sta perché oggi devesi mantenere alta 
la bandiera, senza gMardar.e in viso 
ai ministri la cui responsubiluà può 
giudici^rsi in altra occasione.,Ogni di­
scussione toglie solennità all'appro­
vazione dell4 legge, ma ora che è co­
minciata si, verrà forse a un voto e 
Itf̂  doploni perchè sa favoravole san-
2iflifH>rebba la politica del gahinetto, 
SO fioRtràrio lo JndèboUrebba in un 

in un* impresa i cui Obbiettivi sono 
i g n o t i ^ ! f(utti solo danni e dolori, 
deplorffdoà forti figli d'Italia caduti 
lontano dalla fami|^a e dalla patria 
per causa non lorò^ tiè della civiltà, 
invita il governo a richiamare nel più 
breve tempo! e nel miglior Imodo pos-
sibilo. dall'Africa la truppe italiane 
colà rimaste (ramori e voci di indi" 
gnazionef. . é 

Fortis svolgendo l'ordine suo"^ 
altri, dice che sarebbe atto leggero e 
pu«ìllanime ritirare ora le truppe. 

Il fatto di Saati noiiÀgr^ye pef 
sé, ma diviene tale = ̂ . le.dichiara­
zioni fatte dal ministro degir esteri e 
per l* imprévidsnZa che fa trepidare 
dèir avvenire. 

Il govòrnp^nori può rimanere; perciò 
si.^otlfi fondi e sì neghi la fiducia al 
governo, 

Camporeale svolge l'ordine suo che 
invita il governo a provvedere con e-
nergia alla tutela del prSflifio è si­
curezza delle truppe in Africa e'passa 
.̂,i*|,U discussione della legge-
• Fozzoitm svolga il. iseguente: <c La 

Camera confidando che il ministero |. ^(;orralS'mom^énti"VttuaU.' 
salirà prendere le misure atte a tener 

dei due Stati; • 
il trattamento della nazióne 

favorita; ^^i' •-;' 
lâ  libertà di commercio a di na-

vigàzioiie; /̂  
la libertà religipsa,coll'obbligo 

negli italiani di non insegnare altra 
reUgióne fuori di quella cristiana pra­
ticata dal Re; 

là ftìcilitazìoné, dà t*Érte del Re, 
i l trasporto doi bagagli e.d^|,^^^er^ 
oanzie appartenenti agli italiani ; 

dn solo dazio di uscita del 5 per 
cento per le meréì degli italiani dalla 

l'esenzione dai dazi per le merci 
scioane ad. Assab'r . • -HMBà. -

la,yìgilanTà^dar mare ; d O a r t « 
déUMtaiìa, dell'internò, da parte del 
Re;'^'" 

il libero tr|^jito per gli italiani 
allo Scioa e ali'Aùssa; ; ,J , i 

la mediazione delle autòrfllP ita-

U impresa: ^"^^ 
. ir̂ hiifctrH^ Ricotti rispesr^irofitìr. 
ToscaneUi, ,U 17 marzo, con quósttì 

ipàrole^ 
L'onorevole ToscaneUi jcgennò a l i l i 

esiguità dalla guarn'igiouFspedita © 
Massàtì^Sta in fatto cbe :i sòidSlI: 
aa' jioi, "^PoditÌ,,4,JaWllimflriBdon^^ 
a,poco più di 25W; ma q«esti%||| | , 
pm che sufficienti per |a occupazlom^ 
della città e àé\ mmornì e per'^%' 
fenderne le fortificazioni dà qualùn--
tnìe attacco^.-'-^•^l.,:.':^ 

Il giorno do^o « insistendo. M i o 
stf̂ ssò argomento Tonor, Sohmhergo 
— il ministra; della guerra giìràlsse: 

boro insufficienti r 2500 uomini e 

ìr|!K 

- ^k . 
: ' • • ; " > 
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Ir'iL 

ora trovansi in Maaaauà per operare 
sii larga scala nei!'ititèrho del sfftan; 
ma per quanto riguatà(^^tk difésa di 
" J§sc(wa non Solq,-ri^mche lo e^teii^ 
èni.pVinterno peì^ qualche giorn^^^^ 

di'mircidy quelle forse erano sufÉ-
eienti. î *̂-̂  

Questo il giudizio dell'uomo al qusf 
le sono tuttora affidate ìé sorti dai 
nostri sòld^p; 

Quousque tandem ? 
:::=Zi.=23i 

¥ î 

• ' 

• ^l.-^'. 

! liane pei rapporti di ftlenelik con TEa-
• ropa; " - ' 

1 • 

la protezione agli scioani da parte 
i'eltè nostre, autorità. • -^m'-' ' • " • 
4j|e n;'4^come si vede, più che non 

ì 

•'I 
•I 

,0 in Africa il nostro prestigio mi 
liUre e la nostra influenza politica, 

, passa alla votazione della legge. » E-
^ spone quali per suo avviso dovrebbero 

essere queste misure^ 
I . C?(iesca(Ic/H approvando la legge, con-
l danni la condotta del ministero. 

PÈlegrìni dichiara che nella que-, 
stion©! afftl^ana rWlfsi «^R^sisteni^^^a' 
sa&o sutt» irresponsabilità ministertale 

ecentemento'^^^Wi ru- j iJto l'imprusa. è incoatituzion^l|j^,ph© 
;o ai Quali si comhatie ì TO^i'a "«« é arbiiN-dei suoi destini. 

Ì\ Presidente \o richiama all'ordintì 
(rumori/> : *̂ 

Coccapieller ritira l'ordine del gior­
no che accorda i fondi per l'Africa ad 
altro gabintìtio e propone ia coloniz­
zazione agricola 6 industriale nei no" 
stri possedimenti, mandandovi i con­
dannati a domicilio coatto; riservasi 
di preseptarQ \appoBÌto progetto di 

1 ' i l • - - ' 

Baccarìnij coerente all'idea già a-
spressa che i fondi dovessero notarsi 

III A r ^ j ^ a i ' i _̂  

li credito per j 
- 1 

i 

Ecco il testo della relazione presen­
tata alla Camera daironorevole Crispi: 

La vostra Giunta ha approvato ad 
unanimità di voti i| disirgho di'^iègge, 
presentato alla Camera dal Govèrno 
del Re per una spesa stra'ordinarìa 
dicioque milioni di Jî e allo scopo 
di spedire soccorsi militari nel Mar 
Rosso. ; 

I ministri della guerra e della ma­
rina, interpellati all'uopo, dichiararo­
no chq la somma richiesta sia suffl-
cìento alla difesa dei nostri possedi­
menti africani ; surcho devesi lasciarQ 
intera ]a résponsabiUti al potere e-
secutivo. , • 

II fatto doloroso, pel quale il Par­
lamento è chiamato ad intervenire^ 
ci dispensa da ogni considerazione. 

Nella vita delle nazioni sorgono 
momenti difUciii in cui il seutimenta 

Sarebbe ingeneroso insistere sulla 
sciagurata combinazione, la:quale bÌÊ  
tj^pip: sì che îl ministro (Jegli esteri 
pregasse ta Camera a nonfpriaoccu^ 
parsi di quattro predoni africani, nel 
giorno stesso in cui .quei predoni di­
struggevano tre compagnie di nostri 
prodi soldati. ^^^, 

Uà. mopportuno, d j ^ la Tribuna,^ 
non è invece ricordare che il- eene-
rale di Robilantj ài moatrò, fin da 
principio còhtràrtd alla politica colo* 
niale in genera ed all'ocdupàzione di 
iMassaua ;ia ispecie, pur entrando a 
far parte del Gabinetto. oh« q-uell» 
politica aveva inaugurato!"' 

Questa^^er un uomo politico, è una 
leggerezzà'-imperdonàhile— una leg­
gerezza la quale forse non è senza 
influenza nei trisii eventi dell'oggi^ 

Infatti un ministro :degli esteri chd 
di MassaUa non avesse voluto saperne 
davvero —* avfebljQ a quest'oca im­
postò il ritiro della truppe che si sa-
robbe eiTaUuato quando era dignìtoiso 
ìlfarlo. Viceversa, un ministro cho 
vi avesse tenuto, avrebbe seguito^tSi[|: 
maggior attenzione lo svilupparsi do­
gli avvenimenti in Africa, e non ss 
sarebbe lasciato cogliere alla sprov­
vista. Sopraiutto pòi non avrebbe mo­
strato dì essere oieeo e sordo corno 
lo fu l'on. Dì RobilauÉ di?po Jp scac­
co della mìssiona PozzòUai. 
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. L'Abtss'mla è compresa fra l'8* e il 
16* di IttWdiftó nord, e il 25" e 40'' 
41 longitudine «at (meridiano d i J a -
ìTÌgi). I suoi confinivMsaì mal definiti, 
sono: settenUiotié^ Nubia, a ponente 
1 paesi ancor poco conosciuti, situati 
lungo la sponda sinistra del Nilo, Az* 
ziSffó, al sud ovest è al sxiezzodi re­
gioni quasi inesplorate, a levante il 
paese di Ade! e la zona iitoranaa del 
Mar Bttssó, La supèrfìcia deirAbissi-
nìa è pressoché, eguale a qu&ttro quinti 
dl^^guella dell' Italia. 

We\ suo insieme, t'Abissinìa formàÈ 
vasto altipiano che domina a greco 

ed a levante la spiaggia del Mar Eosso 
e il paese di Adel: dalla parta di se t^ 
tentrione e di ponente, esso scende 
gradatamente Verso le pianure della 
Nubia, mentre a libeccio s r akbaaaa 
rapidamente verso la valle del Nilo 
Azzurro. A mezaodi poi, questo alti-
pjano prolungasi verso le regioni pocy 
tìonoaciute del Kàffa e doU'Énnarea. 

Man mano si Bàie verso le alture, 
ai incontrano regioni assai distinte 
r u n a dall'altra. 

'ifealtipianp già per sé stesso elevato 
dlcirca SiOOO metri sul livello del mare, 

W^ve dì baso a montagne, le cui cime 
S'innalzano sino a 4500 Mtfu 

Per avere «nMdea delj^^apetto ine­
guale che presenta il au6Ìo, bisogna 
ìiximaginare al disopra del primo al 
tipiano uri secondo, e al disopra dì 
questo un terso ancora; è frastagliato 
da- una quaatj |^di' burroni e spacca­
ture ineguali tanto nella loro profon­
dità, come nella loro direàione. 

X«'aUipÌBno abissiirio, considerato nel 
suo insieme, sMftcliaa, leggermente da 
levante a ponente. Questa inclinazione, 
simile a quella che presenta la Svia-
léra, nonché la costituzione quasi a-
nalóga del suolc^%auno,meritato alla 
* • Issiaia M^Wmè ai^Smzera Afri-
cana. 
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L'AbJSSihJa è spesso rappresentata 
sulle carte come estesa sino ài Mar 
Bosso;cì4#è un errore, ìperchè fra 
^Bsa e il mare havvi una regione a* 
rida, senz'acqua, incolta, senza mezzi 
di comunicazione e abitata dalle sel­
vagge tribù Danakilì. L*ÀbÌB8ÌniÌ8or, 
go co|me uri- '̂tero bioeco gr^niticp, a-
vendo poche stradie, pessimamente 
mantenute, senza sbocchi propri sul 
fitsre,^s(>ve non si consideri iate Mas-
aaua.. 

^ Due catene principali dominano Val̂  
Stipiano abissino. Le montagne del Se-

ù.en, a ponente del corso superiora 
del MW'b e le montagne del Gog-
gjam nell'interrio^deìla spirale descrit­
ta dal corso dell'Albai. 

Il monte Detym, la cui ialtezza à 
calSfàia a m. 1600 (quasi quelU dél̂  
Monte Biaol% il S>lki, l'Alba lared, 
il Maia e TAmba Ras sono i picchi 
più rimarchevoU di questo sistema 
prografico ; il quale presenta «n corto 
Itìmerodi coni tronchi, evidentemente 
crateri òr^ chiusi. 
, r^tìilii'non scorrono in grandi val-

Ji^|e,.,I| loro alveo4g6neraiment6 for-
mato da un canale profondo, scavato 
nella roccia, e nel quale precipitano 
Se acque montane; esso serve pM|t.o,v 
sto dì confine e di' barriera fra le di-

• I-

vèii'se provincia del pnesè che di mòztsò 
Mi comunicazione. Il più rìiéWf^ì^k 
questi fossi naturali è quello^dal Twkas^ 
aie 0 Settìt. Dirigendosi dapprima da 
Settentrione a mezzpdi, esso èt^^ffe 
poi bróBcamente '^flo pónente, scor­
rendo, in questÉi'̂ fHrte del suo corso, 
entro una valìe, la cui profondità va­
ria.fra i COO^^^i 700 metri. , . 

Lft por^eìoné dell'altipiano situata a 
settentrione del Takassié, sino alla 
scarpa prospiciente il licorale, chla 
masi héFftio insieme il Tigre; mentre 
la porzione situata a mezzodì del fìu 

,,me, sino alla spirale descritta dal 
corso doli'Aìbaì (Nilo Azzurro), porta 
il nome di Amhara. A sud ovest del' 
ì; Ammara, l'Albaì, scorrendo a sua 

*%olta in una profonda spaccatura, sta­
bilisce una nutaraie divisione fra l'A-
mh^ra a settentrione e il Goggiam a 
mezzodì. 

j • 

I'due principali fiumi dell'Abi?;sinia 
sono ItAibai et^Ib^lakassiè. L^AIbàitìbn 
à flUro che i) Nilo A?zuW degli Egi-
seiani^^J'Aslapus degli antichi; ha le 
sue sWgenti a ponente dell'altìpiaivo 
centrale del Goggiam^ al centro d*uha 
grande paìudd. che trotasj ai pilli del 
monte Giuz. !l suo alveo in breve di­
venta profondissimo, e il corso assai 
rapido. 

I Gaiia sono i soli che attraversano 
il fiume in qualsiasi stagione, s i a a 
||,3|ìt05 aia sii «attere sostenute da pelle;;, 
di capra gonfiate dì aria; sia ancora 
attaccandosi alia corda dei loro ca­
valli che a nuoto trascinano sull'altra 

T i v a , ••' . ' • ' • - , •' 

II secondo: fiume importante de!l,*|L 
bissinia, il Takassiè, scende dftlle'al* 

#ture\formare dal Versante orientale 
dell'altipiano. 

Secondo Parkyos chjefeto^Jilliaverfiò 
durante la stagione delle pìoggìe it 
volume d'acque di queste fiume è 
quasi uguale a quello del Tamigi, 
mentre il suo corso è rapido quanto 
quello del Rodano,: alta sua uàcìtft dal 
lago dì Ginevra. Dopo avere oltrepas­
sato i gradini occidentali che scen­
dono verso la Nubia, (ove gli arabi* 
glidanno il nòine di Settii), osso ri­
ceve l'Atbara, fiume méne considere-
vele, le cui sorgenti trovansi nelle vi­
cinanze del lago Tzanà%:è le cui acque 
stagnanti, durante tre o quattro mesi 
dell'anno,, prendono on. considerevole 
sviluppo all'epoca delle pièBi perle* 
diche. 

; ,%\Ì>to fiume e VHavasb o Hanash 
che scaturfece dal versante meridio^ 
naie dei monti dolio Scioa; la sua 
principale sorgente esce dal lago Z-̂ ' 

,^iiHJ|^0^,^ue'^Hfque in" parte^igper-. 
dono neUe sabbie e in parte sì get^^ 
tano nel lago in Aussa. ^ " 

'•- ; i l lago più considerevole deli'Ab's-
BÌnia è il lago Tzàna e Umbea for-
mate da nna larga e profonda depres­
sione delsuolo nella regione merìd^Q ;̂ 
fiale. Esso conta circa 75 chilometri 
di lunghezza e 40 circa di iarghezzai 
mentre la sua altitudine è di circa 
900 m. al dì sopra del livello deltìilr 
Rosso. 

«t/€iMc% — ,Ci scrivono: 
. In risposta a'qmVnlo fu scritto gior­
ni addiètro ailM^^nà^co dobbiamo di­
chiarare che questo forno non fu mai 
chiuso dacché fu costrutto, ohe dà un 
pane eccelìente sia cft^jatlo che molle. 
a prezzo minimo e che anche nelfan-
no Ì88$ chiuse il suo modesto bilan­
cio conmiJj^, pur ìftj/pi^odo prìncì* 
palmepte pel consumo dogli operai pei 
quali fu fondato. Le. notizie' diifuse 
dali'Mc^fia '̂co sono perciò false. 

l'®aì©»;ia. >— Si è co-iUtuito un 
Biìbcoryniuio veneziano ppl Monumento: 
Nazionale ad Agostino Bertani. — È 
com.ppato dei signori Angolo B^rgoni 
presiden,tet A. Pa&cohto^ Q, B. Kuf-
flni, M. dossovìch, L. De Col, A. Lean­
dro, F. Albanese, D. Fenoglio, A. S* 
De K^rÌBki, P- Fenili, 0. M P s a F t -
Zunvetiorj, E- Bernardi, 6. A. Levi 
cassiere, C. Musata scgretarÌo.^^, 

Il subcomitato diresse già-Un'ap­
pello alla cittadinanza, 'avfénendo 
che le oifarie ;el|;'moprfÌtél^i«>tran 

^ . ^ ^ ^ ^ 

no essere consegnate ^U*uno o aU^al 
tro dei membri del Cernitalo. 
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Quel ffiorno entrò nello studio dove 
non c'era che Ifigenia: entrò come 
pazzo : la afferrò per i polsi ; la guar­
dò fissamente dentro gli occhi, come 
avesse voluto o^agaetìzzarla, e come 
^ec istudiarvi ciò che passava per gli 
occhi di lei. 

Quella ft*onte dl^d(*iii'le parve pu­
ra, imma'colata: pure, livido, treman­
te, lasciò andar quelle braccia e usci 
dallo studio, singhiozzando come un 
fanciullo,nascondendosi nella camera, 

Lva altre voUe^^ sentiva così felice 

1 

m e Telogrm.gEaysii 
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assiema a sua moglie, 
Si senti posare una mano delicata 

sulla testa e una voce susurrargli a-? 
«ìorosamenSfi all'orecchio : — e quella 
dolcezza di eloquio, anziché fargli tor" 

^nar in dolce quel tossico doll'anìraa 
sua, non fece che Tenderlo amaro 

vieppiù: e allontanò la moglie, pian­
gente anch'essa. Per un momento si 
sentì commosso dal pianto di Ifigenia: 
e siWpise, balenandogli a >un : trattò 
alla menta che poteva essere anche 
una maligna invenzion di "cofei, che;; 
gli aveva tessuto un dì delle altre in-
î ìdie. 

L 

Fé' per abbracciare amoroBamente 
Ifigenia, come aveva fatto tante al­
tre volte: ma 'àV momento in cui il 

• • 

^Uò petto stava per unirsi a quello 
ài lei: in cui le sue labbra stavano 
per posarsi sulle Ubbra della moglie, 
gli parve che qualchecoaa lo respin­
gesse da quelle braccia che parevano 
acce?^|TOtó«^o(i*e3se con t a r i l t ^ . 

1 ^ - • 

sporto. Se ne staccò, fuggendo ì men­
tre Ifigenia, diventata pallida, era ri­
masta col petto chino e. le braccia 
a penzoloni. 

Un altro pensiero era passato per 
W^ente*dì laì tnìa Montani : un pen^ 
BJero terribile: ohe le stranezze del 
marito avessero radice in quella ma­
lattia orribile: lapazzìal Povero cuore 
di donna, credeva di colpir nel se­
gno; tanto era lontana dall' immagi­
narsi soltanto la cagione per cui tale 
battaglia gì combàttea nell'anima dì 
lui, un giorno si buono e sì affet­
tuoso. 

E allora Ifigenia s'adoperò con una 
pazienza inalterabiìe, con un affetto 
sempWugtiale, di rasserenarlo: non 

11 C i t y reveiitiVQjel Coirne 
I " r _ - - I ' 

In una tornata delli sezione autun­
nale iknostro Consigtio approva a voto 
unanime dì sussidWe U locale e bo-
Demerita Società Filarmonica con an 
nue lire 500, ed aumentare lo stipen<< 
dio a quei poveri paria della Società, 
che sono ì maestri comunali, fino alla 
ĝ ^mma di Lire 930. Queste leggere 
modificazioni al conto, senza ledere 
gl'interessi dei contribuenti, erano 

^portate, si noti, a vantaggio della tanto,if 
bistrattata pubblica istruzione. 

Ma la Peputazione Pro vinciate,; della 
quale fa parte quella celebrità che è 

M'avu. Vincenzo Schiesari, ben noto al 
Bacchiglione che con frase felice ^ 1̂,0 
classUìcò « nullità pecorina > in^lh 
momento di mal umore credè bene 
tagliare dat Conto L. 200 ih danno 
Sella Società Filarmonica,'annullando 
la delihfirazione che segnava l'aiìraeh-
to dello stipea4feM.maestri comunaH. 

Ma il Sindaco, la Giunta e||ijJ||5on' 
sigiio con iiuova deliberazióno con­
fermarono la prima ritenendola logica 
e aiustft, perchè non ledente le finah-
Z6 comunali. 

Non ostante quésto secondo voto 
del Consiglio, la Deputazione Provin^^ 
ciale con vera magnanÌD^|,^^conce3séf' 
L. 400 alla Filarmonica *6 cassava., 
por la seconda volta l'aumento ai 
m'aestri, ' ̂ ^^- • • • . 

Non siiSftK duale déiiberaèlòhe sa-
ranno, per prendere questa volta U-
Sindaco e la Giunta, raa^sì ritiene ohe 
a tutela del proprio decoro, varranno 
tener fermo il primo deliberato e ri­
correre al Consigliò di Stato, il quale 
nOn può a meno di' dSirle soddisfa­
zione-

\ ^ 

viveva, non pensava che, di far ri top-?; 
nar il marito alTindole d'un giorno. 
S'immaginava un lavoro 'UngOjJ^^ 
go: ma a questo lavoro di raddòlci-
mentò, ella si accingeva, con ff^ili&. 

tifbile forza che attingeva, dal suo spi­
rito onesto e c'blto : con quell'energia • 
polente che ella trovava fra le pie­
ghe della sua anima,che nulla aveva 
a rimproverarsi, pfer quanto cercasse 
di 11^06. in essa qualche cosa ch;^ 
fosse valso a inasprire cosi airim-^ 
provviao l'animo di lui. 

povero cuore di donna I Invece che 
riescir nel suo intento, otteneva af-
fatto l'effdtto contrario; giaqchè tulle 
quelle cure, tuttPquelle attenzioni, 
quella pazienza specialmente, quel-
rilìniOterabile pazienza non facevano 
altro che mettere nel cuore di lui il 

.sospetto, che n^lPanimo di sua mo­
glie fosse entralo il pentimento e che 
s'affaccendasse a tati'uomo per en-

^tVare nelle sue grazie di nuovo. 
« Dolce è la voce, della p ì t ó ' e sa-

lutare il sospiro della simpatìa, e cara,,; 
oltremodo è l'idea che nel petto al-
trui esista un interessamento, per la 
nostra felicità e la compassione per^ 
le nostre aventure: èil balsamo della 
vita » dice una signora inglese,Mìss 
Burney. 

Ma quando l'anima è invasa dalla 
gelosia la voce delìin pietà riesce o-
diosa, detestabile il sospiro dall'amore: 

E qui si fa tin bsaorvazione; Pavv. 
Schieaàri^^fputfttò Provinciale, che 
in Oonsigijo Comunale votò la,jji|̂ ìma 
doliborazione, oor̂ ìo non seppe ò non 
^otè tutelare l'operato suo e de* suoi 
^twWÌ%f^cendo approvare nella sua 
^<*t'^S"4y! conto, tanto pi|ig&,ripete, 

. che ledeva per nulla lo finanze del 
Comune e nessuna legge vi, faceva 
opposizione? Quijsi prdséòW un di­
lemma: 0 l'avvocato, poveretto, è te­
nuto in nessun conto dai coUeghì in 
deputazione ed allora non ha avuto 
valore ia sua conciono in difesa, ciò 
che vuoi dire che Saremmo colàmòj 
to mggfamente rappresentati od al­
trimenti avendo promesso agli amici 
del Comune dì sostenerla, viceversa 
pòi IsscìandOsi rimorchiare della fé-
gatosiià contro la Società Filarmonì-
ca, amministrata dà suoi avversari ed 
i poveri maestri, fu lui q,^|||o^^hQ l'ha 
combattuto e fatta modi'iScarel 

Noi vorremmo alare per quest'ulti­
mo corno del dilemma, sebbene ci se* 
duca assai e con cento ragioni, anche 

Pensino pertanto ì suoi amici e co­
loro che per lui votarono, se hanno 
scelto il patrocinatore incapace 0 l'In-
fedele, mentre noi non vogliamo che 
una sòia cosa, cioè che le nullità sia­
no messe al 1p:S^^vero posto. 

.- d r f s è l o E la ièè r s s ie .—, Confa 
reme —Lunedì 7 febbraio a=(.l§f,orai 
8 1)2 pom. nella sala in Pjaaza del 
Duomo sopra il Caffè il sig, maestro 
Giuseppe M&néguzzi terrà la seconda 
delle conferenze annancìàte dal Gir-

'̂ •̂ìSòlo Popolare sopra il seguente ar« 
gotoento: Governi costituzionali -— 
Elettori e legislatori. 

tNc! ^iorrìo l4 di febbraio 1887 alle 
ora io avrà princìpio la vendita de­
gli effetti nreziosi impegnati dal 1 
gennaio 1SS6 a tutto il Sì d. cioè 
dal N. 1 al N. 6240 inclusivi nonché 
di quelli rimasti invenduti nelle aste 
precedenti. . 

Nel giorno 18 di febbràio alle ora 
10 avrà principio I» vendita degli ef-
fotlì non preziosi impegnati dal 1 gen­
naio 1888 a tutto il 3f d. cioè dal 
N. 1 ai N. 6425 inclusivi nonché dì, 
quelli rimasti invenduti nelle aste 
precedenti. 
9 - -

Pel dispoeto del vìgente Regola­
mento è permessa anche nei giorni 
d'a8ti|^4» redenzione al i pegni c^^; vì 
?ono soggetti, qualora non ne sia già 
avvenuta la delibera e ciò anche me-

f diante rimessa per quelle partite ri-
spet tor i le qjiali non fosse ancoi5|-ff 
trascorso il termine di giorni otto, 
succedivi a quello della acadenza del' 
pegno, mentre per tutte te altro fa 
redenzione non può aver luogo che 
col materiaif^Wfro dell'oggetto im­
pegnato, "^^m-

-^ Dòpo ì pizzicagnoli ed i caffettieri 
anche gli osti e fornai si mu-^vono. Fin 
dal 1 febbraio i fratelli Bacchetti, 

successori Stoppltf, adottarono il ng 
itrolto nella birraria^^gjiegozio da nixi 

zìcagnolo al Ponto Altìnate. Bravi i 
fratelli Bacchetti che mantennero U 
paróla daU, ciò che non possiamo dira 
di quftlcP" altro negoziante di cui 
pubblicheremo il nome in un nume* 
ro successivo qtflffdo saremo venuti 
io chiaro di certe me^ 
ì! lodevole movimento. 

L* ìliuminasiono riesce a meravìglia 
Mancheremmo al nostro dovere ^ 

non ricordassimo che la luce a pa. 
trolio fa balla mostra di sé eziandio 
nella pistoria e drogherìa di Dal MQ, 
dico e nella pistoria dì Bonazza iti 
Via Bpeailerie e nel caffè del^i|gunli. 
glio presso là Piazza dei Signori, 

Evviva adunque i pizzicagnoli, ì caf-
, fettieri, i fornai, i fratelli Bacchetti 

birrai e quanti altri usano il petroliQ. 
Ai trattori ed osti raccomandiaato (Ji* 
mostrarsi^^^ aolidali cogli altri ne. 
gozianti itjf^'ò pel bene comune, A 
buon ihtendìtor poche parole bastano 
ed eglÌQ«!̂ ''fttìn sono corti di intsUì. 

gonza. 
l'oaitrffl.Werill. —..-IJiiinanì 

(sabbato)*àvrà luogo la prima 
presentazìon e dall'opera Faw^t 
maestro Gounod : 

Ecco 1 personaggi : 
Faust — 
Mefìstofele — 
Valentino *— 
Wagner — 
Margherita —• 
Siebel -
Marta — 

ìi 

1 

aera 
rap. 

h 

— Oresta Emiliani 
— Raff. Terzi Tassinari 
" Rogierio Astillero; : 
— Primo Fabbri ' 
•— Sig.* Isabella Mî ysr 
— », Carolina Giorgi 
— 3> Pia Ponte Leroy 

Direttore d'orchestra: Maestro Gae­
tano Gimini. ^ » ' 

Cna : a l d ì . — tbgUa serrata: 
, Giurfice ^ Ecco la ottava vollETcha 
n Tribunale vi condanna per il mg. 
desimo fatto. 
mxConàannoio — Allora io non so va-
rameLte chi di noi due sia il recidivo. 

* . . " ' • • - ' ' ' 
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ÌD3s$lleitlas0 d e l l o Slaio^ Ci 

essa pure, là pietà, ò il veien della 
Vita, specialmente se crediamo di 
scorgerla negli occhi della donna tra­
ditrice o che sospettiamo tale. 

« Forte come la morte è l'amore —: 
dice la Bibbia - - e la/geloaia è foco 

^Vinferno. » 

XI. 

% 
ti ^ v-fp, '^-ff 

1. 

'Hi 

^ ^ 

". 

Venezia — sì dice, e non a torto 
— è là città degli amori. Qui la mol­
lezza dell'aria: il mistero dei rivi: la 
pace dei canali e ì! silenzio dello la­
gune: quella specie di soave abban­
dono e di mille languori, ond'è suf-
fusa la bella faccia dì paria e le for-
n delicate delle veneziane, quell'ah-
bàldono che si appalesa in ogni mos­
sa, in ogni occhiata e nelle cose stesse 
oltre che nelle persone: qui il soffio 
snervante dello scirocco: tutto invita 
all'amore, o goduto neSle case alte 
lungo le calli umide è scure in cui 
penetra a malapena un sorriso di 
sole: o cullato suiìe acque di notti 
nella molle segretezza dalla gondola: 
0 tortoreggiato sullo fondamenta de-

« serto nelle ore tarde, sonanti da tutti 
i campanili a brevi intervalli e come 

rispondentisì le une alte altre. 
Ed è qui, che le povere anime fe^ 

rite, senza speranza di gU!*|P4gtone, 
vengono a cercare «n s'ofrigtìrlo, un 
lenimento 'passeggìero almeno : è qui 

del 31 Gennàio: 
rSasci^es Maschi N. 2 r Femminè^Sl 

m^l^Seiaiissai. — Rigato Bona-
giunto fu Giorgio, cocchiere, con Gal­
lina Gìoseffd fu Domenic!of*clsaiinga 
— Nanean Giuseppe fu Giacomo, mer­
eiaio, con Xeonardi Filomena fu Bor. 
tolo, maestra elementare,. 

Kidpfftl. — Testin ErnffnefiTló dì 
GaciW|^4i,giorni 10 -^ Tollin fcia 
di Domenico di mesi 9—-Zabàgà.El­
vira di Antonio di anni 1 «(lesi 7 — 
Carraro^^'fifdìnanda di Agòsiìnò di 
^pii 2 mesi 7 ^ Bàlpfàto Giusfìpijs 
dì Giacomo di anni 21 mesi 6™-Digit 
Penzo Maria fu Daniele di anni 66, 
vìllica, coniugata -^ Mancin Caterina 
fu Giacomo di |nni 73, lavandaia, nu-
bile — Tedesco) Òrivellarì^^ìjomeniea 
fu Angelo di anni 75 lj2, civile, ve­
dova — Meggioriui Sante fn Antonio 
dì anni 76, ingegnei-e, vedovo"-- Tutti 

1 Padova. ^ '- ^ ^ ^ • • "^^^^ 
M2abeo Luigi fti Angelo di^ftinì 75, 
villico, celibe, di, Vigouza. 

I ettaeoli d'Oi 
•; •'ffcàtr© ^sar l feal i l t . Tt̂ '-Questa. 
sera gr̂ ^̂ ^̂ e ,rappfesentftzió^ne della 
coDfipagnia equestre Anastasini e Bia­
sini «-• Ore:&S :̂;r „ /V • . • / 

che Lord Byron dimentrcàva, o cer­
cava di dimenticare gli amori traditi 
e abbandonati da lui stesso: è qui 
che Alfr,e^o de Musaet, il povero mar! 
tire di quél cuore di donna ih cil»' 
»onì, è qui che il poeta soave cercava 
l'oblio, cercando per un momento di 

% 

* 

dimenticare l'assenzio, clrk dovendo 
attutire le moleste ncordànze,minavft 
la sua natura delicata ^%%een8ibìli3' 
sima. , . 

Vengono qui dalla terra; delift neb­
bia, dalla Francia, dalla Gerroania e 
dalla Russia tante anime, colpite al 
cuore da male irrimediabile, eomeco--
lombe saettato nell 'ala; vengono qui 
coma â  respirar, nell'ambiente di Ve­
nezia così pien, dì miatero o dì mol­
lezza e di calnsi,;» respirare un pò 
di pace, a cercare la dimenticànzaja 
cominciare, A dir così, una vita pia' 
tranquilla e quâ 9i nuova, per quanto 
loro permetta lo spettro dì ricordi 
più o meno tristi. 

Ma quando l'allfm» è amm l̂ft**-
'^^lill malattia terlìBile della gelosìa, 
ogni allettamento esteriore scompa» 
re: anche ogni bellezza dì Venezia, 
ogni suo invito di pacé̂ ^̂ é di serenità 
non è ascoltato 0 compreso: spettro 
gigante, imprescindibile, tormentoso 
in ogni lato appare, s'mglipaiscfl 
sempre l̂iù orrido lo spettro della ge­
losia. 

IConiinm-ì' 
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opnianti 
fin0 corrente , 
['ine prossima. 
Genove . * . « 
Banco Note . 

anche Nazionali, . . > 
'Banca N-z. Toscana. » 
Ci-fidito Mobiliare. . . > 
Gcsttm'ìóiìì Venete,,. » 
Banche Venete .../^•^» 
Cotonifìoio Vonoziano. » 
Ci'ottito V«nolo . . . . » 

93 50. 
03 50. 

78 80. 
2 
1 

2200 
èiso 

950! 
•300; 

551i2 

( 

v^H*' 

Jb; 

360 
200: 
2(50 
340 
91 

goiss, —, A Lione affari scarsi e; 
prezzi stazionarii. 

A Miiiino miìrcato inoperoso. 
€i?t®MÌi— A Liverpool sostegno 

nei pronti e nei futuri,^ 
Fermezza ad Havrew 
0118 d'oSawis. -^ EialKo di 5 a 6 

iiro in Romagna nelle qi^j^lilà man­
giabili, causa infortì acquisti. 

.•.j 

Jft^ttvmìrag\Ìo T ^ m t o e % 4 i | | ^ h è 
l* impresa del Gongo è un òpora .civt'-
lizsatrice che avrà una estensione 
commerciale di primo ordine. 

Bfaszàrtgrftziò; disse che sopra 
\\ suo vessillo sta scrìtto: Francia e 
C i v i l i ^ . ; 
. Cuifflè,-». •— La,vallata ;dQl 'NiSo. 

ai aprirà al connmercto verso il 13 
corrente. Per qUfìUa data le disposi' 
sioni della polizia e gli ^,|$èlfdi coi 
« musir )s saranno completi." ^.^" 
• fjaiiì€Sra,.af--« Al meeting draew-
càstle ìhrungtoh àii^Q che la coali­
zione dei Turies cogli unionisti libe­
rali è momentanea. Egli icreda, disso,^ 
che i liberali ritorneranno al potare. 
Si fanno degli 8fo!̂ s6Ì> per riconciliare 
io due frazioni liberali, egli non,credo 
pere, che l'ora de! r^g.^^victnameuto 
aia giunta. Intanto desidera cl>aj^|g^^ 

'Verno combatta flnGrgicameotQ'r agi­
tazione irlandese. '̂̂ ^M '̂-

i^i,— li corrispondente del jTimé^^à 
^Parigi crede secondò informazioni dà 
buona fonte che l'Austria e la Russia 
conchiusero un accordo óirca la qua 
stione fauigara, che non provocherà 

^più alcun confl tto fra esse. 

ìt la morte che è a Catanzaro 
della madre. 

La disciissioneifu vìobnta. Selo 
Pozzoìini fintò difenderTll mini, 
stero ; disapprovatissimo Costa 
proponente il richiamo delle trup­
pe ; Fortis rivelò nuovo tatto par­
lamentare .^ 

Pure dissìdeiitre Sinistra mo-
straronsì scissi. 

Preyedes' per oggi una vota­
zióne numerica a favore del mi­
nistero". ' •' •-"i-"^i^ 

L'agitazione ricorda ì giorni do­
po Aspromonte e Mentana, 

C||4||s dirigeva le operazioni 
questurinesche contro cui prote­
stò briìlatitemeute Marcora. 

:SESsfeik F r a ' lai&ó iep]^ 
• •^• m.. 

Crisi ministeriale 
7.Ù 

r^fr 

- ^ 

(Nota ' gìorndhèraj 
anche dalie dita si può conoscere 

il tipo degli i nd iv id» 
Il pollice indicherebbe la volontà. 

.̂ J)Ìfàtti il fanciullo e il moribondo na-
'̂flcondono i loro poiiici, poiché ttm 
primo ò ancora ineducata, nel secondo 
non è più. 

E' nota la volontà espressa col pol­
lice versò dal,,,popolo romano spetta-
tore al circo dei glsdiatori. 

LMndice pSfla Tautorità. 
sU'aLtezza del viso esprime minaccia, 
alia bocca impone il silenzio; è desso 
che indica la via e talvolta fa rical­
citrare. 

Il medio accenna .alla potenza ed 
al destino; Tannullare è i! d i t o j ^ i 
l'amore, 6 perciò ai fregia dell'anello 
lìol matrimonio: e presagisce ia fede 
«ostatìte; il jinignolo è inUne- il dito 
del sapere, delle iftfitLbelle e dell'eie-
^ucnza. 

i' o. Uà 

.- - i.'-w.--;.-

Due gioffiii'un Almanacco 
•« iPcbCitfaÉó" 'Venerai —• Muore Me-

tioch'D G. Stef, profondo erudito. 
., -1531 1607 — S. Andrea-^^p^ . 

.'^ehhu'ì&%&'Sabato — Muore Cat-
r 

taned 0., insigne statista e filo-
;8Òfo, di Milano. 1801 1869 :— S. 

Agata vergine. 

kase 
• sce l' esportti2ione dì cavani alle 

frontiere europee trans-caucagiana. 
Soffitta 3 . *— Katcheff arriverà do 

mani scr^p^^^^GostantinopoJi. Allora 
soltanto corninciorf^nno i negoziati. 

Fa t*f^ l , S , — La Camera dopo 
approvati senza incidenti gli ultionì 
capitoli del bilancio d'Agricoltura pas­
sa alla discussione dì quello del la­
vori pubiici. La seduta è ioìUu 
•g#|3||irffl, IS,.:— Un emissario, 'pro 
veni6nte^^*^aa.̂ ttaftjji*,«ì» dice che ie 
tribi^ dulia regione di Kbartuna sono 
pronte ad accettare nuovumente l'au­
torità dell'Egitto. • 

Aiwssé, 3 . — 11̂  Parlamento fu a-
perto soUnnenfiente. Il R^ lesse un 
discorso. Salutò i deputati eletti colla 

Ì;UUOva leggepèlettqralo, che diede e(5 
celienti risultati. Ringre^iò dei senti 
menti espressi dalla nazione in occa­
sione della,i^ii^aggiorllà del priooipe. 
Le flaanzeesigono cnrei afànchè la 
Grecia compia ì distini nazionali. 

Afferma che ì sacrifici finanziari 
doffittaati non o t t r epsàno le foma 
produttive del paese. — Là sieteqia 
zione della finanza renderà||||'o8sibi.le 
di adempiere agli impegni prèsi, rial* 
aera il créditOj permetteMliiiriprGn-
dere i lavpri sospesi d|ys gli ultimi* 
avvenimenti, 8ped|Ìuie"te strrdali 0 
l'organizzazione dell' esercito e della 
marina. Colte ••miso're già ^ W ^ ^ ' 
il governo ne proporrà altre per rial-
m6 it prestigio ^uJia Grecia^ piuc^ 
chemai nHcesaario ali* Ellenismo. Que-', 
ste parole furono applflud'tissime. 

Credesi inevitabile la'crisi mi­
nisteriale:, ^^^^mi 

RqbUatit e Ricotti si credono 
ormai impossibili^^ 

Depretis però resterebbe. Cpa-
tìbua però a dichiarare cl̂ ^̂ ŝi di­
metterebbe e designerebbe Crispi 
come successore; sono le sue so-

Q, armi. '^^' . . 
totche Mussi alluse all'eredità 

di Crispi quando fece voti che 
l'organizzatore della spedizione di 
Marsala conduca con energia ed 
ordine il governo ed àugurossl di 
poter dire un giorno che Marsala 
avrà cosi salvato Massaua. 

Cambio di Valut'e d'ogni specie — Acquisto e véndita dì ef­
fetti pubblici, di Lotterie NazionaU ed Èstere, di A zi otite d'Ob­
bligazioni di Società Industriali e Gommércialiy di Prèstiti Fra® 
vinciaìi. Municipali e Ferroviarj edc. g^^; 

.Anticipazioni dì Hri|^prsi,prem] e còupons. 
Sóvvenzìoaì ed apeWBire dì eredita in conto corrente garantito 

su valori'd'ogni specie. 
f^^Jottoscrizioaì e versamenti su valori lÈalianì ed Esteri. 

Verifica di JEstrazioni iri corso ed arretrate di Lotterie Nazio­
nali ed Estere/- • '" .''•^^' •-msm-.^ ..•^^^ .. 

Servizio di Cassa ed Amministrazionii private relative a fondi 
pubblici. 

11 Banco eiXeUu:gP êr i clienti ^a^mliiUamaestte, verso il 
solo rimborso delie eventuali spese, le, veriticbe di^^strazì^ni, le 
informazioni 
cambio 

-•t; 

-- • — --

nazioni sulle variazioni di prèzzo dei valori dati in^jgJi^ il 
io.iiei titoli, r incasso dei pretni,. dei rimborsi e dei còiipoag. 

= . • 

•s; - -'[ 

vli-l 
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• • ^ ^ ^ . ^ 

PIAZEA FRUTTI 
Per aderire alle, domande di 

molti avventori si tiene 

- r . ; 

=ÌÉ^I:^fe^,r^. 

[VEsefoiio dice che di fronte 
aìie minacciate complicazioni bi­
sogna limìtarsV a difendere Mas­
saua e non dislocare troppe forse. 
#i4V JDinî o invita alla calma, bia­
simando le dimostrazioni di piazza. 

La i?j/'ormaInsiste per uìi corpo 
di volontari. 

oli 

m 

I^committentì possono averli ad' 
ogni loro richiesta caldi anchesitf 
domicilio. 

onsMazioni gmimte: Marleds^ 
Giovedì e %kbato dalle lO^̂ alle 
12 ant. ; 

Consultazioni private: tt|ttìi gior­
ni dalle 3 alle 5 pom. 

Oculista 
;?'Ponte Corvo 1^-3970! 

- - ^ ' . • -

• • " 

! i ^ ' : 
I ~ 

Cronaca Gi 

^ -» 

Ancora incerte le notizie d'A-
- ^ I I i- ' '' 

fica, 
_ - - ^ ^ ^ . • • 

llDivUto dice che la nostra nave 
Sdita, mitragliò gli Abissini aZula 
facendone -strage. ,• '̂ ^^^^ "̂ • 
^GU abissini avrebbero girato 
Monkulio, ma poi ritiraronsì. 

Dicesi Gene sia stato tradito, 
dalle spie. 

Sperasi ohe,due compagnie in­
tere siano riuscite a rìti^rarsi da 

iSabati a Massaua. 

¥? 

->-^^-W-
Fl : ' ^^ ' 

p F ' 

kU sottoscritto si fa in aovèt*e 
di notificare^ alta sua numerosa 
clientela ed a chi atesse interesse, 
che da oggi in avanti terrà apWtb 
uno studio iri Padova via del Sflf 

eSa le ©sai pàppresesi taiàs;© 
piii *per compra e vendita case, 
campale 'da mutuarsi eco,, non­
ché af/ìttànz^e dì case a muri vuoti 
e àmmobigliate :—., ̂ rmialf ta Ì-

Per la provata sua attività e ée^ 
rietà negli affari si lusinga irtot'-' 
toscritto ;,,4i vedersi onorato di 
nuove e ; numeróse comraiss'onì. 

Storne •pim̂ ^̂ ^̂ ^̂  

^k ' • • t i ' . » 

nn apposito scaldatolo. 

i--
• 1 ^ . 

r'-
•I 
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CSÌl'ffì)'ASSISE DI PADOVS* 

^ T f . ^ . j ^ ; : , 

(Nostri 

, 1 -

1'-^',-

Koara^Sg 4/ore 9.10 ant* 

t^-% 

mi 

I - -

^-.--

Oggi ebbe termine il dibattimento 
che durò due giorni, contro Zuccbettf 
Giovanni di Crespano Veneto, nego­
ziante di vini, liqnoirì e saponi, il 
quale neU'aprilG 188GI girò una cam 
oialo dì LéAiOMaccetrata da persona 
Ch'rmai esistettefatrappò da altra 
cambiale di ^^3000 la firma sua d» 
accettante e quella di suo padre a-
Vallanle ; e vendette un cavailb, ruo-
tabìle e finimenti pochi giorni prima 
sii dichiararsi in fallimento, danpeg-
sUndo col primo f^y|i la ditta Mar­
tini Rosai,dì Torìuorcoi secondo Ca­
stoldi e col terzo tutti i suoi credi­
tori. 

Furono eentit'i venti testimoni fra 
di accusa e di difesa. 

Sostenne ^accusa il sostituto pro­
curatore del Re Apostoli, e IMmputaio 
era difeso dal distìnto avv. Fuà. 

In base, al verdetto negativo dei 
giurati il Zucchetta fu messo tosto 
)U libertà. 

SecondiL dimostrazione 
' 1 ^ 

U HA l i 1 

(Agenzia Stefani] 
saai, z» •— Oonftìrmasì da 

buona flauto che un perfetto accordo 
^egoa nella questione della politica 
Gcclos)a3tìcft ffft la Prussia e il Vati­
cano, e che i negoziati riuscirono al­
l'accomodamento dello relazioni ami-
chevolì esistenti fra U Governo prus-
fiìano e la Santa Sede. 

r a s ^ ^ i , s . ^11 Sindacato generale 
^ell* « Unione del Commercio e dell' in­
dustria * offrì un lunch a B^azzà. 

BclapoHe sottosegretario J j^ Stato 
ì>er io colonie, foco r elogio dLBraz'ià. 

f Ieri alle ore 2 davanti Montec| 
torio ci fu nuova dimostrazione'' 
La P. S. sgombrò in seguito a col-: 
lutazione e grida kngjie incrimina­
bili; parecchi arresti.;'̂ , -ém^^, 

La truppa sopraggiunta caricò. 
Nuovo aggruppamento al giun­

gere di ̂ occapieller alle grida di: 
{ihbasso'Vìpretis I Viva Coccapiel-
hrì ì dimostranti furono allonta-
rati cojje baionette alle î eni, e lo 
stesso Cliccapléller dai questurini 
costretto a ritirarsi e accompagna 
to a braccetto in Palazzo. Ivi prò-
testo presso Bianchen. 

Giunti i carabinieri si cbìusero 
gUî îbocGhi, Parecchi:^eputati fu­
rono impediti dì proseguire fra 
cui Marcora, Costa, Breganze che 
a fatica ottennero ira le proteste 
,̂ ^%,essere accompagnati. 

òontint̂ j-if fischi. 
ArresC stanotte di socìali^m^ 

republicani ; parecchie perquisi­
zioni. 

Agli studenti fu sequestrata una 
poesia di Carducci con commenti. 

I deputati d'opposizione sono ac­
clama ti; fischiati i ministeriali. 

, \ • 

• .Illa Camera^ '. 
> 

Imponente la seduta della ca­
mera ; presenti 430 deputati, altri 
attendonsi. i ministri, per evitare 
dimostrazioni anticiparono di ve­
nire; erano tutti tranne 

LaI?rm;e^^sa:SÌ,porrà d^a^ 
cordo,̂ .,̂ pl mmistero pei soccorsn 
nel MaTliosso ; prelevò 50,000 lire. 

= 11 Governo ordinò 300,000 
coperte da consegnarsi entro il 
mese,, 

== Si manderà rinforzi ad Assab,, 
sebbene tutto siavi tranquillo. * 

= Continuo scambio di tele­
grammi coir Inghilterra. Chiedesi 
Ja oessione di Zeila per porsi in . 
comunicazione con Menelìk e fa­
cilitare la relatiM. alleanza. 

= 11 Papa cmese ai missionari 
in Abissinia di inviare informa­
z i o n i . - ; ; ,^im' ••" ^' ' • ^ 

™ La raauhanza della opposi­
zione iérsera decìse dì non insi­
stere per un ordine del giorno pro­
prio ma di votare quello quàHta'"' 
presentato di sfiducia. 

==:: Partiranno due reggimenti 
lora dì guarnigione a Napoli. Vuoisi 
in complesso si invieranno 7000 
uomini. 

-

G ^Ul ' ^ 
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TEATBO VERDI: 

d^oi-o per oggetti di Ohìrm-gli^es 
tistica. Per denti e dentlere^W et 
giallo e bianco ed altra epmpESSÌaioMjJ 
tutto con nuove sistema. 

Eseguisce operazioni ti 3tìàh»." L i 
studio resta aperto tutti; i giorai d^ 

^^Éiàne a séra. 

- . • 

di— ^siirflW 

S«®«««» 
<'-'é'^M^ 

all'ingrosso, ed" al raìtiììttf al 
litro ̂ cent, 

MMfJ^'i 

l 

' " ' 

M-, 

- . : ' ' ^ ^ ! i ^ -

CHIBURaO DI flfÌNA 
agli Eremitani iri fianco VAren 

Via Ballotte, ISf. 3M8. 

" • : . 

.•t?Vi-

Sp'ecìahsta per otturstur© di Oaialù 
• Applica 'SPsBStl^e ISessiiwro'sft*v' 
obpdo la nuova ìnvenziona "sen 

^ - . . i . ; i 
^ • -.^ 

fl 
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jmilJGIO.NB jIVFALLmilE e GARAISTITA 

upp" 

;* 'WMTÌdWiWht'^ 

F. ZON, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente r^sponsahìlfiì 

gameato 

{VtMfM 

La sera del 3 corr. cessava dì 
vivere i^aga.«Scii€ltoJ^nse^atto 
l&iiia non ancora compiato il 
ventotteBÌmo anno di età. 

La madre ed il fratello danno il 
doloroso annuncio della crudele 
sventura: che lì ha colpiti quando 
alla, loro cara pareva sorridere 
speranza di guarigione. 

J funerali seguiranno donienìca. 
^̂ nelle ore antime'^idiane. 
'" Si dispensa dalle vìsite. 

' a * j 
, ^ , 

' A i i?>iE3r>X 
iriGclìantfl rEcrìsnMyion 2ulln rimedio uuo-
vî simOp di morayigiìosa e sicura, etatacia, 

S I V E N D B PRESSO'JTUIi^XE X*E WJì.-RMÀÌg^^. 
Per domande all'ingrosso sci'iyere alia Farmacia Valcaraoniqa A Intooaai 

di G, INTROZZì di MHaiTpfiJOlo proprietario 6 prjaparatOM delì'EicrlBoii-

Per essere certi fì'averlo genuiuo esigere sopra ogni ^—a^ifel^^^l---,-» 
astuccio la segueme firma: ^ * — ^ ^ ^ ^ J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ì . * * ^ * - -

^TTESTATS 
Egregio Sig. Zulin, 

11 vostro i^cceiloiite speciflco pel calli è totalmente ^^aaurlto, vipre^o man-
darmeli^ cif̂ i<j'i{anf̂  /̂ aoo-nfv Fbsao tìirvi iutauto che riesco mapnicameuto. 

DistìB^tamentasalutandovi • D . P A I ' A . . ' . ; . 
Gehcva. so Mar:sQ ÌSS3 Cìximic<y ^arin^^ism 

Sigg. Farmacisti Yaìcaìno^nca &. Iniroz::;i, 
Il yo^iyà l^cji'isontplonZuUn òveramenteeififacepevl V,R*)rp?izxonfi dei calli, 

BDÙo-ptirsuaso che troverà molto favore pretìS'3:il l'UbbUcó VI sa^tuio, 
Movellasca, SS-Zuf/Uo J.SSS-. l>att. G. B- GàASst 

Toriìiontatp bri-endamìento per un oallo ad/ uti piede pilrsaurito invano 

• ^ # 

e «DUO 

-'•^^••••r-

i^-^'. 

I Sifrnori'e-jK?r rèndere maggiormente dì pubbiìca raijtoue la Boni ma iiUUtft. 
"•^^-àoiVEcrisùntì/loiv Con la massima stima pevotUs. 

Conte O AULO Zoaz^ ', 
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per rEstero si'^cevono'Sftasivamente presso A. MANZONI e C, Bue Ghoron, d6 Panei 
prèsso A. MANZOlJiĴ e 0., ?ia ddlà Sala, 14 — Eoma Via di PieM, 90-91 — Napoli, Pula 
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Mi"*V^irt-i:i^^.*iv. i 

GouBìgfi^to cozj saccesso s//sS0¥3o^y,Q"btìli e malàtl^tli|^i'atòpos*jljpyiJ3 

—BislSBre la firma B.BaATAIS.stampata IJÌ sro'̂ so-—DEPÒSltO nslla maagior parie..̂ olk Ffitinacie. 
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Poreccl i ie Madag l ì e cl*Oro, oce. 
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51 im 'ém i - ® i 
Quest' Aerila s@i|i5a rSi'isle progresHiva ori istmibi siea ridona ai 

®3̂ %LAfel»̂ **»«*>» ^à 'dììa. lls&i'Wfil loro :C " 
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L a Ò h ì n a - L à r o c U e iiòn è una jiróparàaiìoné banAk, ifiÀ^tjéh^ il rJBultato di Bìudit Q di 
ZtiYori proCuMclf, ohe ya lwm al,suo inv^ontoro io più alto ricompongo. È un prodorvaùro uà 
tia oututivo tlolio Febbri intermittenti, Mr^àm,.i,p6rm^ 
. B eecroto di nuperiorith (lolla tìHirifi-^-iàrocho à ntnto otìremoflo constatato negali 
OsfitaU dai più ilìuiìtri modid^ por ftver facilitata la cura dalle AJJ&zioni di Stomaco^ dì 
fnqp^pehnxat eài i^^eiÌB E$ì>bxv tenaci^ QQG, / ' 
• La Chma- i i a rocho Ì T E H F I U G I N O S A è spooialmciAto raccomandata nella CìoroH, 
Fornutzion&difftcilQjAnemiajQastratgia^^^^ 

P a r i » ; aiSfiftì© D r o u o t , :^a in tutte le Farmacie in I tal ia* 

IM @r@s|̂ ^ f̂e|iianclu, :ed^ana.Bs4i'^fiiaoro :C©L/0 ,BE" i®BISSITI 
Ba^ta UNA o DUE applicazioni sGnzai,pr©parat!vo nò lavatura. 

M i ^ TP .••»•• •«nT*!^! -KT^t-: -1 _ r....j> .• ._ rti..-._.- • -#*.- -• ^ _ „ - : _ . . / -. . - » ^ - . • 
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SI TFtOVA PRe;SSO TUTTI V PRlNOIP*AlLl PROFUlWmR i«*ARBuccMmni. 
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PER ELEGANZA, DURATA, PULIZIA^ IGIENE 
• -

DELLA DITTA 

•:%:•! m%' C3-. mxj 
Si danno in opera dovunque a prezzolti^so -^ vari 

ógni nietro quadrato^— Cataloghi e preventivi ^ J T B Ì Ì S . 
I In ^PADOVA rivòlgersi aìVAaenzia-.Sommerciale di 

aUffi da Éi. 3,5f«linp!tì 
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ARTICOLI D ' U S O COMUNE, DI LXJ^SO 

E DIi F A N : 1 ' A S 1 
I 

I. ( 

.Macelline per^. cafTè. Macchine per 
burro. Macchine per sminuzzare \n c^rne 

Assortimento completo di; ;Uuto quanto 
occorre per rimpianto della cucina ---
Vasche per bagno. Semicupi, .^atrine ino-̂  
dorè trasportabili. Lumi a';sospensione'e 
da tavolo. Bugie, Lanterne di sicurezza. 
OcbTdi'bue ^ C i s e i e e €€#BìOiiMÌeli© 

randioso assortimento ui articoli so­
lidi i^ietìicìMn FERBO StìA'tTATO,prò-

Per uso veterinario questo Balsamo già da 
lungo tempo preféHto \ìa négazlariii ed alie-
Vatori di cWvÉilliiiè rimedio sovrano neìlo arfuti 
er^efe/m^tì , in/?MtMWtìSiipVtt; in gmerale !Q 
cioè; mali di g'oUi^ <Ì^^9\^^Ì ingorghiìglandw^ 
lari, edemi, flemmoniyConi'usionL Nella z^p^ 
pina dei bovini per la cura dei piedi, àiu 
poi mirftbjlÉDentaJa^ polo. 

ri iite wesati 
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Si puhllka al^^n ^^'e':3&\à'ogni me$e^ in 2i pagine illustrate 
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I- ' 'MILANO — Tia Silvio Pellico, N. 6. 
# 

•H- Y 

. - ' 

_, , . ^ - j«™Ĵ ^̂ *'*̂ '*® P®'̂  '̂ ^ ̂ i"*"» dei RicéioUo porri 
•vHo alracido, î cetico al 20 0(0 dal labo-.'^^ci, mal di fico, o porro fico, ìn,c^^ dell'a-^ 
. tàtorio chimico' i-nunicipale di Milano.. sino o carie dell'unghia, piaghe ùìcei^ose. 

La stessa Ditta .è;^rappresentante .Prezzo del illaleoms^ ta scàtola t.'^ 
'Unica in^Italia ,dei CoOi e Polsriimper- Prezzo del Casi4«a*Saiatìn««;ffltèin grande 
memli-^^:;fjmmmp^^mm p e r ® m - ^ ^ ^ / " " ^ ° ^ piccoiot. :». 

Non occorre lìè lavatura uè sWatura, 
adoperando lina semplice spugna col sa­
pone che la nòstra Ditta procura. 

, PREZZI ">ISS!. —'sCONfo:.iiAI^GBOfSlSXI... , 
Si spedisce Catcilogo .gratis dietro (richieste. 

Si^spediscono dietro riratìs?arHolÌ*iraport© 
più Centesimi 50 per pacco postale dalfar-
maeista'BIf^r^CSSa- a-Ul^SI BreSa , pro-̂  
prÌ€!,tario è̂d esctvisivo preparatore e.vendeès 
in Padova presso la, farmafltB.I*ìjBÌ|§ì €)n^?« 
Bieilo espresso !a fnrm.'ilafiBe«aaii»"-Si(ap*' 
^mto^ Prato della'Valle. 
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ANTICOLERICO 
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,̂ jft:-35Î G"A. 'IDI 3v.ó:x.-Aisro 
VliV Sv PKOSPEBO, 1 .̂ 7. 

PreRiiali con medaglia à'oro all'Esposizióni d'AHvèrsa !885 
Nì7za 1883 — Nasìonàle di Milano, 1881 

Vlsmm 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi ì 878 — Sydney 1879 
e Bruxelles I8BQ. 

quando i càpélli.'sono caduti buona notte 
â tutti,'non c'J^;pìii,rimedio ! Ì ' . . ,; 'i^^' ' ' 

Ma si può è'fìiaré'ja caduta fortìlican-
do: i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere ; e ciò si ottiene facilmente- fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dòtt. 
€p,pa^es. —' La^Òm posizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno. 
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Sta§;l«»iie.che esce a Milanoiìl'i^' 
e il 16 d'ogni mese. • ̂  • 

I ^ 

I^a §|^M®it che esce a Parigi contem­
poraneamente alia S^a^ione.4^^^^^ 

I due più&fi^g^iai^ipVùecpW^iciCfis^^^ 
Basala sii .i?Bfi<Ìc» per Signore,,Sarte e Modiste-

•H ' , ^ _^ i •_ 

Macoli t ire diicpie 

Torino 1884 
• , . . •••- ^ i S ' ^ ^ ^ r 
- Melbourne 1880 
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•lili-. 
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Il Feir»afia$'^B^ia^«a è il liquore più^^igjeniqo coiioaciuto. Esso , è raccoroani-
i S a t n da calabrìtà mediche ed usato ib riluti dspedali.^Il I^'èriiìtétBt'aasea non 

' L 

l ' , l-f-

aU'Uffifiio Annunzi d^l0Jórna!e Xa Fene-
zia' S. Luca, N,|j427C ed' in Provincia - per 
pacco posTaie lire 5 , 5 # . 

Depositi in IPaaSìa'arà; pressp-J^ll'AmminiBtra-
ziohe del gìoi:naltì U Bacchiglìone e .presso il 
Big. Bulgarèlit profumière all'Uni versila. 

Edizionepicoola X.W; gf£t^nde,L^'M.^ all'anni^ 
' Franco nel llegno. ' " 

ÌU 9 iitlotiraaie jpipdico mehsil® 
illustrato, per giovanetti e giovanetti 
dagli 8 ai 16 anÈiii • 

Abbonamento annuo L.^& (Franco ne! R 

mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal'dì fegato, spleen, mal di mare, nausee 
r i i » genere,"'Esso e WfflH'BSE§riBg©-iaiaftSctóSeE*l«30.' 

''" EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDlOll* 
. I - ' 

PBEFiiTTUEA APOSTOLICA DEL BENGàL-CENTHALE 
'' Bengal KishnaguTt 8 Maggio 1883, 

PKEG. SIGNORI F.LI.I BRANCA, 
Qualo^* 1? ^^- ^^' "*̂  facessero l'agevoleasa di lalciarrni avere il loro.celebre 

' "" aiapft a prészi ridotti cerne l'anno scorso, ne prenderei dodibi doz-
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ni 
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IrliFICl^.' 
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L'ottiino It'craaeS ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del pedeaimo superano ii malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

la generale il' SffflMse;̂  ilirsske^® ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
laani prodotti da queste clima eccessivamente caldo. ' 

Devòtissimo loro fiervp, V: ;^^ T, Pozzi, Pref. Ap, 

'Ut 

i 

Dietro semplice bi-
ghetto di visita, si 
spedisce GRATIS tf 
nuòvo Catalogo illu­
strato di 

r i e periadico men 
silo, con^s'prTndicìe .incisioni. Si oc­
cupa'^éfprogr^p^idelle arti Jndu*' 

.:striali.-, :'~'"\' , . ; • , . 'mm 
' ' ' • ' 

Ahhonamento annuo L. 2 3 (branco nel RegnoV 
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A> SCHLEGEL J.re 
iJForò 'Bowaj3ari0p54 ^^ Milano 
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)JP10 m NAPOLL 
, J!^apoliJ 21 Dicembre 1873. 

Certifico io sottosciritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 
i\ I?«ff89e*-Kra]ìì€©, ai con-valescentidi Colera con loro grandissimo giovamento. 
E Botevole la toUerahza a sift'attq Hquofè^*'deltubo gastroenterico dei colerosi,! 
qtmìs dopo cosi fiera malattia, soglioao avere sensibilissimM le vìe digestive. La 
prìÉcipal© azione è l'attività digestiva che si ride|ta|̂ pifide il progressivo benes­
sere che i ccavaìescenii ne risentone» ^•••' 

, Il Medico Primario Fnmc%Q(ìo FEDE. 
Por 1̂  realtà della firma del Dott. Francesco Fede. ; 

Il Sindaco $-ems,Lht, . 
Visto la kgulìz'iìiaiono della firm^ soprìtscritta del. Sindaco di Napoli, pel Pre? 

ffitto seffiuo la firma. 3S86 
FKEZZI: in BotiigUe da Ztjro L, S,5© — Piccole L. t , S 0 

- . ' 

^.'••Mmrim Mìe^mmi^^ rivista mensile 
aon grandi tg^^^cc colorati per Sarti,, 

'''^**TWntóannMoX. « 8 (Franco nel Regno) 

Per Numera di saggio {EraftSfij, o abbona­
menti 'dirìgersi all'Vffllcl® 'l&"erl|»dl«3l-
HweìplS,; CKIiMaaiiatt, Corso Vittorio Em^,j37^' 
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S t u d i o ^ 'CaHR^.^ift 9 . AvBeBrea, V. l* imaé, -SSS. 
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Pregati rivolgersi 
razìoBi e corri 

DmETTAMENTE onde evitare rìtarai nelle ope 

fl*l^-Hl.lHFrt**l tuiFi* J^TPiW^fcW'—nnM'-rt *tWU^^ •BHù4iiHfM#j BdiHai!^iKi*e»4i^A«'r^n»<~»~^^ 

WiitffSP>B 

Tipoî rafìî  del .-SaeeMgUone Corriere ̂  VenelpiiJin Ì^^ÌMO i)ipiuto, N, B830 
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